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_________________________________________________________________ 
 
Oggetto: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) DI CUI ALL’ART. 1 CO. 639 L. 147/2013 
E S.M.I.. APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DEL TRIBUTO PER I SERVIZI 

INDIVISIBILI (TASI) E DELL’I.M.U.. ANNO 2018. 
 
 

L'anno duemiladiciotto, addì ventotto, del mese di febbraio, alle ore 21:25 in Pozzolo 

Formigaro, nella sala delle adunanze consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati 

in seduta i Consiglieri Comunali. 
 
All'appello risultano i Signori: 

 
Cognome e nome                               Carica                                              Pr.      As. 
     1.       MILOSCIO DOMENICO Sindaco  X 

     2.       PAPPADA’ FELICE Consigliere  X 

     3.       FERRANDO LUCIA Consigliere  X 

     4.       CARBONE ANDREA Consigliere  X 

     5.       MAGGIO ROSARIA Consigliere  X 

     6.       CARAMAGNA LORENZO Consigliere  X 

     7.       BOTTAZZI EMILIANO Consigliere  X 

     8.       FUMAI ALICE Consigliere  X 

     9.       MONTOBBIO CRISTIANA Consigliere  X 

   10.       ORLANDO ENRICO Consigliere  X 

   11.       COSTA DARIO Consigliere  X 

   12.       MANFREDINI MONICA Consigliere  X 

   13.       GARBARINO EMANUELA Consigliere  X 

  

Totale   10  3 

 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Sig. Dr. VISCA MARCO il quale provvedere 

alla redazione del presente verbale.  

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Dr. MILOSCIO DOMENICO – Sindaco  

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento in oggetto sopra 

indicato. 



DELIBERAZIONE C.C. N. 2/2018  DEL 28/02/2018 

 

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE ;I.U.C.Ϳ DI CUI ALL’ART. ϭ CO. ϲϯ9 L. ϭϰϳ/ϮϬϭϯ E S.M.I… 
APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DEL TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASIͿ E DELL’IMU. 
ANNO 2018. 

 

                                         

                                                        IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PREMESSO che la Legge di Stabilità 2014 (art. 1, commi 639-ϳϯϭ, legge Ϯϳ diĐeŵďƌe ϮϬϭϯ, Ŷ. ϭϰϳ e s.ŵ.i.Ϳ, Ŷell’aŵďito 
di uŶ disegŶo Đoŵplessivo di ƌifoƌŵa della tassazioŶe iŵŵoďiliaƌe loĐale, ha istituito l’Iŵposta UŶiĐa CoŵuŶale ;IUCͿ, 
composta da tre distinti prelievi: 

 l’iŵposta ŵuŶiĐipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai 

comuni; 

 

CONSIDERATO Đhe peƌ la ĐoŵpoŶeŶte di Ŷatuƌa patƌiŵoŶiale, peƌ la Ƌuale vieŶe appliĐata l’iŵposta ŵuŶiĐipale 
propria (IMU), viene fatto espresso rinvio anche alle sotto elencate disposizioni normative: 

 Articolo 13 del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Articoli 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili; 

 Disposizioni contenute nel D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 504, quando espressamente richiamate; 

 

 

VISTO il richiamato articolo 13 del D.L. 201/2011, convertito in Legge 214/2011, che: 

- al comma 6 recita: ͞L'aliƋuota di ďase dell'iŵposta ğ paƌi allo Ϭ,ϳϲ peƌ ĐeŶto. I ĐoŵuŶi ĐoŶ deliďeƌazioŶe del 
consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.  446 possono 

ŵodifiĐaƌe, iŶ auŵeŶto o iŶ diŵiŶuzioŶe, l'aliƋuota di ďase siŶo a Ϭ,ϯ puŶti peƌĐeŶtuali͟; 
- al comma 7 recita: ͞L'aliƋuota ğ ƌidotta allo Ϭ,ϰ peƌ ĐeŶto peƌ l'aďitazioŶe pƌiŶĐipale e peƌ le ƌelative peƌtiŶenze. I 

ĐoŵuŶi possoŶo ŵodifiĐaƌe, iŶ auŵeŶto o iŶ diŵiŶuzioŶe, la suddetta aliƋuota siŶo a Ϭ,Ϯ puŶti peƌĐeŶtuali͟; 
- al comma 8 recita: ͞L'aliƋuota ğ ƌidotta allo Ϭ,Ϯ peƌ ĐeŶto peƌ i faďďƌiĐati ƌuƌali ad uso stƌuŵeŶtale di Đui 

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge   30   dicembre   1993, n.   557, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1 per 

ĐeŶto…….oŵissis…͟; 
 

 

RILEVATO che ad opera della Legge 27 dicembre 201ϯ, Ŷ. ϭϰϳ ;Legge di “taďilità peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϰͿ e del suĐĐessivo D.L. 
6 marzo 2014, n. 16 convertito in L. 68/2014, sono state apportate rilevanti modifiche non solo in ordine al 

pƌesupposto d’iŵposta ŵa aŶĐhe Ŷuove disposizioŶi Đhe viŶĐolaŶo la ŵisuƌa dell’aliƋuota da appliĐaƌe; 
 

VISTI il D.L. ϭϯϯ del ϯϬ/ϭϭ/ϮϬϭϯ e la L. ϭϰϳ del Ϯϳ diĐeŵďƌe ϮϬϭϯ ove ğ pƌevista ĐoŶ il Đoŵŵa ϳϬϴ l’aďolizioŶe dell’IMU 
peƌ i Đosiddetti faďďƌiĐati ƌuƌali stƌuŵeŶtali all’agƌiĐoltuƌa; 
 

PRESO ATTO che le predette modifiche prevedono l’esĐlusioŶe delle uŶità iŵŵoďiliaƌi adiďite ad aďitazioŶe pƌiŶĐipale 
e loƌo peƌtiŶeŶze, dal pagaŵeŶto dell’IMU, ad eĐĐezioŶe delle uŶità aďitative iŶĐluse Ŷelle Đategoƌie Đatastali A/ϭ, A/ϴ 
ed A/ϵ Đhe ƌestaŶo assoggettate all’Iŵposta; 
 

ATTESO che il comma 10 del citato art. 13 D.L. 201/2011, dispone che:  

- dall'imposta dovuta per l'abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si 

detƌaggoŶo, fiŶo a ĐoŶĐoƌƌeŶza dell'iŵposta dovuta, €. ϮϬϬ,ϬϬ ƌappoƌtati al peƌiodo dell'aŶŶo duƌaŶte il 

quale si protrae tale destinazione;  



- l’iŵposta ŵuŶiĐipale pƌopƌia ŶoŶ si appliĐa uŶità iŵŵoďiliaƌi appaƌteŶeŶti alle Đoopeƌative edilizie a 
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, e agli immobili destinati ad alloggi 

sociali come definiti dal decreto del Ministero delle Infrastrutture del 22/04/2008 e quindi anche agli enti 

peƌ l’edilizia ƌesideŶziale puďďliĐa;  
- l'imposta municipale propria non si applica, altresì ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto 

edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in 

servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da 

quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché  dal personale del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 

maggio 2000, n. 139 , dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 

condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica 

- ai seŶsi del RegolaŵeŶto ĐoŵuŶale peƌ la disĐipliŶa dell’IMU ğ assiŵilata all’aďitazioŶe pƌiŶĐipale: 
a) l’uŶità iŵŵoďiliaƌe posseduta a titolo di pƌopƌietà e di usufƌutto da aŶziaŶi o disaďili Đhe aĐƋuistaŶo la 

residenza in istituti di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

 

VISTA l’assiŵilazioŶe all’aďitazioŶe pƌiŶĐipale iŶtƌodotta dal Đoŵŵa ϭϮ-ƋuiŶƋuies dell’aƌt. ϰ del D.L. Ŷ. ϭϲ del ϮϬϭϮ Đhe 
dispone, ai soli fini dell'applicazione dell'IMU, che ͞l'assegŶazioŶe della Đasa ĐoŶiugale al ĐoŶiuge, disposta a seguito 
di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si 

iŶteŶde iŶ ogŶi Đaso effettuata a titolo di diƌitto di aďitazioŶe͟; 
 

 

 

DATO ATTO che:  

- Đhe il Đoŵŵa ϯϴϬ letteƌa fͿ dell’aƌt. ϭ della Legge Ŷ. ϮϮϴ/ϮϬϭϮ ;Legge di Stabilità 2013), riserva allo Stato il 

gettito dell’Iŵposta MuŶiĐipale Pƌopƌia di Đui all’aƌt. ϭϯ del D.L. ϮϬϭ/ϮϬϭϭ, deƌivaŶte dagli iŵŵoďili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, previsto 

dal comma 6 primo periodo, del citato art. 13 e per tali immobili i Comuni possono aumentare sino a 0,3 

puŶti peƌĐeŶtuali l’aliƋuota staŶdaƌd dello Ϭ,ϳϲ peƌ ĐeŶto; 
- Đhe peƌ il ϮϬϭϴ il gettito dell’Iŵposta MuŶiĐipale pƌopƌia ad esĐlusioŶe dei faďbricati di categoria catastale 

D, è destinato ai Comuni;  

- che ai sensi del comma 9-ďis, iŶseƌito dall’aƌt. ϱϲ, Đoŵŵa ϭ, D.L. Ŷ. ϭ/ϮϬϭϮ, ĐoŶveƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi 
dalla L. Ϯϳ/ϮϬϭϮ e suĐĐessivaŵeŶte, Đosì sostituito dall’aƌt. Ϯ, Đoŵŵa Ϯ,  lett. aͿ, del D.L. 102/2013 

convertito con modificazioni, dalla L. 124/2013, a decorrere dal 1 gennaio 2014 sono esenti dall'imposta 

municipale propria i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e noŶ siaŶo iŶ ogŶi Đaso loĐati ;Đosiddetti ͞ďeŶi ŵeƌĐe͟Ϳ;  
- soŶo stati esoŶeƌati dall’iŵposta gli iŵŵoďili degli eŶti ŶoŶ ĐoŵŵeƌĐiali destiŶati alla ƌiĐeƌĐa sĐieŶtifiĐa; 
- ai seŶsi della Legge ϮϬϴ/ϮϬϭϱ soŶo, altƌesì, eseŶti dall’IMU i terreni agricoli posseduti e condotti dai 

Đoltivatoƌi diƌetti e dagli iŵpƌeŶditoƌi agƌiĐoli pƌofessioŶali di Đui all’aƌtiĐolo ϭ del deĐƌeto legislativo Ϯϵ 
marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

- per effetto delle modifiche introdotte dalla legge 208/2015 nella determinazione delle rendite catastali del 

Gruppo D ed E: "Sono esclusi dalla stima diretta delle rendite catastali i macchinari, congegni, attrezzature 

ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo."; 

- il Fondo di Solidarietà Comunale ha la funzione di compensare le variazioni di risorse che affluiscono al 

bilancio dei comuni per effetto delle disposizioni sopra citate alle aliquote di legge.  

 

RICORDATO che la TASI: 

 ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa 

l’aďitazioŶe pƌiŶĐipale Đoŵe defiŶita ai fiŶi IMU e di aƌee edifiĐaďili, ad eĐĐezioŶe dei teƌƌeŶi agƌiĐoli; 
 è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di solidarietà tra i 

possessoƌi da uŶ lato e gli utilizzatoƌi dall’altƌo. Nel Đaso iŶ Đui l’uŶità iŵŵoďiliaƌe sia oĐĐupata da soggetto 
diveƌso dal possessoƌe, il CoŵuŶe, Ŷell’aŵďito del ƌegolaŵeŶto, deve staďilire la percentuale di tributo 

dovuta dall’utilizzatoƌe, tƌa uŶ ŵiŶiŵo del ϭϬ% ed uŶ ŵassiŵo del ϯϬ%. La ƌestaŶte paƌte ğ dovuta dal 
possessore; 



 ğ ĐalĐolata Đoŵe ŵaggioƌazioŶe dellI’Iŵposta MuŶiĐipale Pƌopƌia, iŶ ƋuaŶto ĐoŶdivide ĐoŶ la stessa la ďase 
iŵpoŶiďile e l’aliƋuota; 

 

RICHIAMATA inoltre la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione locale 

immobiliare, con riferimento alla TASI, ha previsto: 

 l’eseŶzioŶe dall’iŵposta a favoƌe delle uŶità iŵŵoďiliaƌi adiďite ad abitazione principale del proprietario e/o 

dell’utilizzatoƌe, a ĐoŶdizioŶe Đhe ŶoŶ siaŶo aĐĐatastate Ŷelle Đategoƌie A/1, A/8 o A/9; 

 la ƌiduzioŶe dell’iŵpoŶiďile Ŷella ŵisuƌa del Ϯϱ% a favoƌe degli iŵŵoďili loĐati a ĐaŶoŶe ĐoŶĐoƌdato; 
 

RICHIAMATI in particolare i commi 676 e 677 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e s.m.i., come da ultimo modificati 

dall’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϲϳϵ, della legge Ŷ. ϭϵϬ/ϮϬϭϰ;  
 

ATTESO che la disciplina TASI sopra individuata, per quanto riguarda le aliquote, prevede: 

a) uŶ’aliƋuota di ďase dell’ϭ peƌ ŵille, Đhe i CoŵuŶi possoŶo ƌiduƌƌe siŶo all’azzeƌaŵeŶto ;Đoŵŵa ϲϳϲͿ; 
b) la possiďilità di iŶĐƌeŵeŶtaƌe l’aliƋuota di ďase, feƌŵo ƌestaŶdo Đhe: 

 l’aliƋuota ŶoŶ può supeƌaƌe il Ϯ,ϱ peƌ ŵille ;Đoŵŵa ϲϳϳͿ; 
 la somma delle aliquote IMU e TASI per gli immobili adibiti ad abitazione principale e altri immobili non 

può esseƌe supeƌioƌe all’aliƋuota ŵassiŵa IMU ĐoŶseŶtita dalla Legge “tatale al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϯ.  
 peƌ i faďďƌiĐati ƌuƌali stƌuŵeŶtali l’aliƋuota ŶoŶ può iŶ ogŶi Đaso supeƌaƌe l’ϭ peƌ ŵille ;Đoŵŵa ϲϳϴͿ; 
 peƌ i faďďƌiĐati ŵeƌĐe l’aliƋuota ğ staďilita Ŷell’ϭ peƌ ŵille ĐoŶ possiďilità di auŵeŶto peƌ l’EŶte dello 

0,25; 

c) la possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia e destinazione 

degli immobili (comma 683); 

 

VISTO i Regolamenti Comunali disciplinanti la I.U.C.; 

 

RICHIAMATO il Regolamento per la disciplina del Tributo per i Servizi Indispensabili (TASI) che rimanda alla 

Deliberazione annuale del Consiglio Comunale di approvazione delle aliquote alcune decisioni in merito al tributo ed in 

particolare: 

- all’aƌt. ϰ, Đoŵŵa ϯ, la defiŶizioŶe della peƌĐeŶtuale tƌa il ϭϬ% ed il ϯϬ% a ĐaƌiĐo dell’oĐĐupaŶte del tƌiďuto 
complessivamente dovuto per la fattispecie imponibile occupata; 

- all’aƌt. ϭϬ, Đoŵŵi ϭ e Ϯ, i faďďƌiĐati assiŵilati all’aďitazioŶe pƌiŶĐipale 

- all’aƌt. ϭϮ, Đoŵŵa ϭ, la possiďilità di ƌiĐoŶosĐeƌe le ƌiduzioŶi di Đui all’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϲϳϵ e s.ŵ.i. e Đoŵŵa ϲϴϮ, 
lettera b), punto 1), della Legge 147/2013 e s.m.i.; 

- all’aƌt. ϭϰ, Đoŵŵa ϭ, l’iŶdividuazioŶe dei seƌvizi iŶdivisiďili e all’iŶdiĐazioŶe aŶalitiĐa, peƌ ĐiasĐuŶo di tali seƌvizi, dei 

relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta (art. 1 co. 682, lettera b) punto 2), Legge 147/2013 e s.m.i.); 

 

CONSIDERATO Đhe il gettito TA“I iŶĐassato peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϳ aŵŵoŶta a €. ϮϬϵ.ϯϴϱ,ϬϬ; 

 

VISTO l’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϰϮ, della Legge Ŷ. ϮϯϮ/ϮϬϭϲ Đhe staďilisĐe peƌ il ϮϬϭϳ la sospeŶsioŶe dell’efficacia delle 

deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che: 

͞26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza 

puďďliĐa, peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϲ e ϮϬϭϳ ğ sospesa l’effiĐaĐia delle leggi ƌegioŶali e delle deliďeƌazioŶi degli eŶti loĐali Ŷella 
parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato 

rispetto ai livelli di aliquote o taƌiffe appliĐaďili peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϱ. “oŶo fatte salve, peƌ il settoƌe saŶitaƌio, le disposizioŶi 
di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϳϰ, della legge ϯϬ diĐeŵďƌe ϮϬϬϰ, Ŷ. ϯϭϭ , e all’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵi ϳϵ, ϴϬ, ϴϯ e ϴϲ, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonchĠ la possiďilità di effettuaƌe ŵaŶovƌe fisĐali iŶĐƌeŵeŶtative ai fiŶi dell’aĐĐesso 
alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi ƌifiŶaŶziaŵeŶti…. Oŵissis…͟ 

 

VISTO l’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯϲ, della legge Ŷ. ϮϬϴ/ϮϬϭϱ, Đoŵe ŵodifiĐato dall’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϯϳ lett. aͿ, L. Ŷ. 
ϮϬϱ/ϮϬϭϳ ;Legge di “taďilità ϮϬϭϴͿ il Ƌuale sospeŶde, peƌ il ϮϬϭϳ e il ϮϬϭϴ, l’effiĐaĐia delle deliďeƌazioŶi di aumento 

delle aliƋuote e taƌiffe dei tƌiďuti loĐali, staďileŶdo Đhe  ͞… Al fine di contenere il livello complessivo della pressione 

tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l'efficacia 

delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 



addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili 

per l'anno 2015. Per l'anno 2018 la sospensione di cui al primo periodo non si applica ai comuni istituiti a seguito di 

fusione ai sensi degli articoli 15 e 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di 

consentire, a paƌità di gettito, l'aƌŵoŶizzazioŶe delle diveƌse aliƋuote. ;…Ϳ. La sospeŶsioŶe di Đui al pƌiŵo peƌiodo ŶoŶ si 
applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e a decorrere 

dal 2017 al contributo di sbarco di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, né per 

gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto 

legislativo Ŷ. Ϯϲϳ del ϮϬϬϬ …͟; 
 

RICHIAMATO l’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϯϳ, lett. ďͿ, L. Ŷ. ϮϬϱ/ϮϬϭϳ ;Legge di BilaŶĐio ϮϬϭϴͿ Đhe iŶtegƌa l’aƌt. ϭ, Đoŵŵa Ϯϴ, della 
Legge n. 208/2015 prevedendo che ͞… Peƌ l'aŶŶo ϮϬϭϴ, i ĐoŵuŶi Đhe haŶŶo deliďeƌato ai seŶsi del peƌiodo pƌeĐedeŶte 
possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione 

ĐoŶfeƌŵata peƌ gli aŶŶi ϮϬϭϲ e ϮϬϭϳ …͟; 
 

RILEVATO duŶƋue, sulla ďase della Ŷoƌŵa sopƌa ƌiĐhiaŵata, Đhe il CoŵuŶe, peƌ l’aŶŶo di iŵposta ϮϬϭϴ, può 
unicamente 

a) ƌiduƌƌe l’aliƋuota della TA“I; 
b) confermare la maggiorazione dello 0,8 per mille ove applicata nel 2017 sugli immobili diversi da quelli esonerati; 

 

 

 

 

 

 

Aliquote e detrazioni IMU/TASI anno 2018 

 

Aliquote  

IMU TASI TOT Tipologia immobile 

0,00  

per mille 

Aliquota 

non 

applicabile  

ai sensi 

della Legge 

n 208 del 

28 

dicembre 

2015 

0,00 

per mille 

unità immobiliari e relative pertinenze, comprese le unità immobiliari alle 

medesime assimilate per Legge o per Regolamento, adibite ad abitazione 

principale dai soggetti passivi titolari di un diritto reale di godimento 

(proprietà, usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A (esclusi A/1, 

A/8 e A/9) e C (pertinenze massimo 1 per ogni categoria C/2, C/6 e C/7 

Đoŵpƌese Ƌuelle gƌaffate uŶitaŵeŶte all’uŶità aďitativaͿ 

 

4,50 

per mille 

0,00 

per mille 

4,50 

per mille 

 unità immobiliari e relative pertinenze adibite ad abitazione principale dai 

soggetti passivi titolari di un diritto reale di godimento (proprietà, 

usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e C 

(pertinenze massimo 1 per ogni categoria C/2, C/6 e C/7 comprese quelle 

gƌaffate uŶitaŵeŶte all’uŶità aďitativaͿ 

0,00  

per mille 

1,25 

per mille 

1,25 

per mille 

faďďƌiĐati Đostƌuiti e destiŶati dall’iŵpƌesa ĐostƌuttƌiĐe alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e che gli stessi immobili non 

siano in ogni caso locati e/o occupati- beni merce esentati  dal 

veƌsaŵeŶto dell’ IMU ai seŶsi  dell’aƌt. ϭϯ Đoŵŵa ϵ-bis del D.L. 201/2011 

0,00  

per mille 

1,00 

per mille 

1,00 

per mille 

 fabbricati rurali ad uso strumentale – Categoria catastale D/10 ovvero 

altra categoria con espresso riconoscimento da Agenzia Entrate – Ufficio 

Territorio – del carattere di fabbricato rurale strumentale 

9,60  

per mille 

0,00 

per mille 

9,60 

per mille 

 tutte le fattispecie imponibili diverse da quelle elencate ai punti 

precedenti esclusi i fabbricati del gruppo catastale D:  

 – Categorie catastali A (esclusi fabbricati adibiti ad abitazione principale o 

ad essi assimilati), B, C (escluse pertinenze abitazione principale o ad esse 

assimilate),  aree edificabili. 



7,6  

per mille 

2,00 

per mille 

9,6 

per mille 

Fabbricati industriali produttivi - categoria catastale D (esclusi  fabbricati 

rurali ad uso strumentale - categoria  D/10)  

 

VISTA la ĐiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze Ŷ. Ϯ/DF del Ϯϵ luglio ϮϬϭϰ, ĐoŶ la Ƌuale soŶo state 
foƌŶite iŶdiĐazioŶi ĐiƌĐa l’appliĐazioŶe della Đlausola di salvaguaƌdia delle aliƋuote IMU-TASI; 

 

RILEVATO che per quanto sopra esposto e chiarito, nel rispetto del vincolo imposto dal comma 677, così come 

iŶtegƌato dal D.L. Ŷ. ϭϲ/ϮϬϭϰ ĐoŶveƌtito iŶ L. ϲϴ/ϮϬϭϰ, vieŶe pƌoposta l’appƌovazioŶe delle segueŶti aliƋuote 
differenziate in base al settore di attività o tipologia di immobile per le motivazioni di fianco a ciascuno indicate: 

 

ALIQUOTE DETRAZIONI FATTISPECIE IMPONIBILI MOTIVAZIONI 

 

 

 

1,25 per mille 

(ART 1 C.14 

LETT C L. 

208/2015) 

 

 

 

nessuna 

fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale 

destinazione e che gli stessi immobili 

non siano in ogni caso locati e/o 

occupati- beni merce esentati  dal 

veƌsaŵeŶto dell’ IMU ai seŶsi  
dell’aƌt. ϭϯ Đoŵŵa ϵ-bis del D.L. 

201/2011 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili : 

tale tipologia di immobili non è 

assoggettata ad IMU,  si chiede 

quindi un contributo alla copertura 

dei costi  per  i  servizi . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1,0 per mille 

 

 

 

 

nessuna 

 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 

– Categoria catastale D/10 ovvero 

altra categoria con espresso 

riconoscimento da Agenzia Entrate – 

Ufficio Territorio – del carattere di 

fabbricato rurale strumentale 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili: 

tale tipologia di immobili non è 

assoggettata ad IMU, si chiede 

quindi un contributo alla copertura 

dei costi per i servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 per mille 

 

 

 

 

 

 

 

 

nessuna 

 

 

 

 

 

 

Fabbricati industriali produttivi - 

categoria catastale D (esclusi  

fabbricati rurali ad uso strumentale - 

categoria  D/10) 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili 

:per tali tipologie di immobili 

l’aliƋuota IMU ƌesta il ϳ,ϲ peƌ ŵille  
quota stato – si applica la TASI in 

quanto interamente deducibile 

dall’iŵposte sui ƌedditi; di ĐoŶtƌo 
l’IMU ğ deduĐiďile Ŷella ŵisuƌa del 
ϮϬ peƌ ĐeŶto ai seŶsi dell’aƌt ϭ 
comma 715 della L 147/2013 .Nel 

complesso si richiede un maggiore 

sforzo fiscale a favore del territorio  

locale. 

 

VERIFICATO che in applicazione alle aliquote proposte in ambito I.U.C.-TASI, unitamente a quelle 

relative alla I.U.C.-IMU, vengono rispettati i vincoli imposti dalle disposizioni normative di 

riferimento, in quanto la loro sommatoria è contenuta nei limiti di legge,  
 

VISTI i costi dei servizi indivisibili di cui si riportano le risultanze finali: 

 

ND SERVIZIO COSTI TOTALI 

1 Servizio Pubblica Sicurezza e Vigilanza € ϮϭϮ.ϵϴϭ,ϬϬ 

2 Servizio Protezione Civile € ϰ.ϬϬϬ,ϬϬ 



3 Servizio manutenzione strade e verde urbano € ϭϭϲ.ϲϱϳ,ϵϲ 

4 Servizio Illuminazione Pubblica € Ϯϭϲ.ϬϬϯ,ϳϳ 

5 Servizio tutela e valorizzazione patrimonio culturale € Ϯϭ.ϬϱϬ,ϬϬ 

6 Servizio gestione beni comunali e demaniali € Ϯϳϭ.ϰϭϲ,ϰϱ 

7 Servizi cimiteriali € ϰϳ.ϯϴϱ,Ϯϴ 

8 Servizi socio assistenziali € ϵϱ.ϭϰϱ,ϵϴ 

  € ϵϴϰ.ϲϰϬ,ϰϰ 

 A detrarre somme oneri di urbanizzazione applicati alla spesa corrente  89.500,00 

 A detrarre somme proventi sanzioni amm.ve violazioni codice stradale 65.000,00 

TOTALE € 830.140,44 

 

 

DATO ATTO che, in considerazione di quanto illustrato e delle aliquote proposte, nonché delle 

detrazioni ed agevolazioni previste dal Regolamento Comunale e dalla presente Deliberazione: 

 

o il gettito pƌevisto a titolo di TA“I, peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ƌisulta paƌi ad €.  215.000,00 complessivi.  

o la percentuale di copertura dei costi dei servizi indivisibili rilevabili in bilancio ed 

analiticamente individuati in specifico prospetto è pari al 25,90% ;€ ϴϯϬ.ϭϰϬ,ϰϰ : ϭϬϬ =  € 
215.000,00: x / x = 25,90%); 

 

RITENUTO di provvedere in merito; 

 

VISTI: 

 

a) l’aƌtiĐolo ϭϳϮ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, del DeĐƌeto Legislativo ϭϴ agosto ϮϬϬϬ, Ŷ. Ϯϲϳ e s.ŵ.i., il 
quale prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le Deliberazioni con le 

Ƌuali soŶo deteƌŵiŶate, peƌ l’eseƌĐizio di ƌifeƌiŵeŶto, ͞le taƌiffe, le aliƋuote d’iŵposta e le 
eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali  e per i 

servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale 

del Đosto di gestioŶe dei seƌvizi stessi͟; 
 

 

ďͿ l’aƌt. ϱϯ, Đoŵŵa ϭϲ, della legge Ϯϯ diĐeŵďƌe ϮϬϬϬ, Ŷ. ϯϴϴ, Đoŵe sostituito dall’aƌt. Ϯϳ, Đoŵŵa 
8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per Deliberare le Aliquote 

e le Tariffe dei Tƌiďuti LoĐali, Đoŵpƌesa l’aliƋuota dell’AddizioŶale CoŵuŶale all’IRPEF di Đui all’aƌt. 
1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

ĐͿ l’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϲϵ, della legge Ϯϳ diĐeŵďƌe ϮϬϬϲ, Ŷ. Ϯϵϲ ;legge fiŶaŶziaƌia ϮϬϬϳͿ il Ƌuale 
dispoŶe Đhe ͞Gli eŶti loĐali deliďeƌaŶo le taƌiffe e le aliƋuote ƌelative ai tƌiďuti di loƌo ĐoŵpeteŶza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliďeƌazioŶi, aŶĐhe se appƌovate suĐĐessivaŵeŶte all’iŶizio dell’eseƌĐizio puƌĐhĠ eŶtƌo il teƌŵiŶe 
iŶŶaŶzi iŶdiĐato, haŶŶo effetto dal ϭº geŶŶaio dell’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto. IŶ Đaso di ŵaŶĐata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

aŶŶo͟;  
 

VISTO iŶfiŶe l’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϳϰ, del D.Lgs. Ŷ. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ e s.ŵ.i., il Ƌuale fissa al ϯϭ diĐeŵďƌe il 
teƌŵiŶe peƌ l’appƌovazioŶe del ďilaŶĐio di pƌevisioŶe dell’eseƌĐizio di ĐoŵpeteŶza; 



 
VISTO il D.M. Interno 9 Febbraio 2018  (GU n. 38 del 15.02.2018) che ha differito al 31 Marzo 2018 il termine per 

l’appƌovazioŶe del Bilancio di Previsione Finanziario 2018-2020 degli Enti Locali; 

 

VISTO l’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa ϭϱ, del DeĐƌeto Legge ϲ diĐeŵďƌe ϮϬϭϭ, Ŷ. ϮϬϭ, ĐoŶveƌtito. iŶ Legge Ŷ. Ϯϭϰ/ϮϬϭϭ, il Ƌuale 
testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le Deliberazioni Regolamentari e tariffarie relative 

alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 

previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni 

nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 

dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo 

dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 

anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 

dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai 

comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 

2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 

 

VISTO iŶfiŶe l’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa 688, della legge n. 147/2013 e s.m.i., il quale prevede che in caso di mancata 

puďďliĐazioŶe delle aliƋuote TA“I eŶtƌo il Ϯϴ ottoďƌe dell’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto, si appliĐaŶo Ƌuelle pƌeviste Ŷell’eseƌĐizio 

precedente. A tal fine il Comune è tenuto ad inviare le aliquote al Ministero entro il 14 ottobre (termine perentorio); 

 

 

 

 

VISTE: 

 la Ŷota del MiŶisteƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze pƌot. Ŷ. ϱϯϰϯ iŶ data ϲ apƌile ϮϬϭϮ, ĐoŶ la Ƌuale ğ stata 
ƌesa Ŷota l’attivazioŶe, a deĐoƌƌeƌe dal ϭϲ apƌile ϮϬϭϮ, della Ŷuova procedura di trasmissione telematica dei 

Regolamenti e delle Delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 la Ŷota del MiŶisteƌo dell’EĐoŶoŵia e delle Finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale sono 

state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei regolamenti inerenti la IUC sul citato portale; 

 

 
Interviene il CoŶsiglieƌe MANFREDINI MoŶiĐa la Ƌuale evideŶzia Đhe Ŷella )oŶa IŶdustƌiale vi ğ uŶ’aŵpia Aƌea 

fabbricabile soggetta a vincolo urbanistico in quanto destinata all’iŶsediaŵeŶto di attività pƌoduttive e aƌtigiaŶali e , 
relativamente alla quale, i titolari degli immobili compresi nella stessa sono penalizzati poiché, in ragione di tale 

vincolo, i suddetti immobili non hanno un apprezzabile valore di mercato e  questi ultimi  devoŶo pagaƌe l’IMU, 
aŶĐoƌĐhĠ ƌidotta, Đhe ĐostituisĐe  valoƌe di ƌifeƌiŵeŶto peƌ la ƋuaŶtifiĐazioŶe di uŶa suĐĐessiva eveŶtuale ͞iŶdeŶŶità 
d’espƌopƌio͟. CoŶĐludeŶdo il “uo iŶteƌveŶto il CoŶsiglieƌe iŶvita l’AŵŵiŶistƌazione a dare attuazione a quanto previsto 

dal vigente P.R.G.C. relativamente a tale Area o, in caso contrario, a stralciarla eliminando il summenzionato vincolo 

urbanistico.  Replica il “iŶdaĐo il Ƌuale sottoliŶea Đhe ğ iŶteŶzioŶe dell’Aŵŵinistrazione  valorizzare e implementare la 

Zona Industriale anche se, a tal fine, sarebbe necessario potenziare le relative infrastrutture di accesso. 

Dopo breve discussione nella quale, in particolare, il Consigliere ORLANDO Enrico chiede chiarimenti in merito alla 

quantificazione dei costi dei Servizi Indivisibili a copertura dei quali è destinata la TASI, con particolare riferimento alle 

relative spese di personale,  che vengono forniti dal Responsabile del Servizio. 

 

Sopraggiunge il Consigliere CARAMAGNA Lorenzo; 

 

VISTO lo Statuto comunale; 

  
VISTO il Regolamento Generale delle Entrate Tributarie Comunali; 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

PRESO ATTO dei Pareri Favorevoli del Segretario Generale in merito alla Legittimità e Regolarità 



Tecnica e dei Responsabile del Servizio  Finanziario in merito a quella  Contabile  del presente 

provvedimento ex art. 49 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

 

CON Voti Favorevoli 10 e Astenuti 1 ( Caramagna Lorenzo) espressi in palese;  

 

 

                                                             DELIBERA 

 

1. DI RITENERE, tutto quanto esposto in premessa parte integrante e sostanziale del presente 

atto, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ ƋuaŶto affeƌisĐe l’iŶdividuazioŶe delle AliƋuote IMU e TA“I peƌ l’aŶŶo 
2018 applicabili in questo Comune; 

 

 

 

Aliquote  

IMU TASI TOT Tipologia immobile 

0,00  

per mille 

Aliquota 

non 

applicabile  

ai sensi 

della Legge 

n 208 del 

28 

dicembre 

2015 

0,00 

per mille 

unità immobiliari e relative pertinenze, comprese le unità immobiliari alle 

medesime assimilate per Legge o per Regolamento, adibite ad abitazione 

principale dai soggetti passivi titolari di un diritto reale di godimento 

(proprietà, usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A (esclusi A/1, 

A/8 e A/9) e C (pertinenze massimo 1 per ogni categoria C/2, C/6 e C/7 

Đoŵpƌese Ƌuelle gƌaffate uŶitaŵeŶte all’uŶità aďitativaͿ 

 

4,50 

per mille 

0,00 

per mille 

4,50 

per mille 

 unità immobiliari e relative pertinenze adibite ad abitazione principale dai 

soggetti passivi titolari di un diritto reale di godimento (proprietà, 

usufrutto, abitazione, ecc.) – Categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e C 

(pertinenze massimo 1 per ogni categoria C/2, C/6 e C/7 comprese quelle 

gƌaffate uŶitaŵeŶte all’uŶità aďitativaͿ 

0,00  

per mille 

1,25 

per mille 

1,25 

per mille 

faďďƌiĐati Đostƌuiti e destiŶati dall’iŵpƌesa ĐostƌuttƌiĐe alla veŶdita, 
fintanto che permanga tale destinazione e che gli stessi immobili non 

siano in ogni caso locati e/o occupati- beni merce esentati  dal 

veƌsaŵeŶto dell’ IMU ai seŶsi  dell’aƌt. ϭϯ Đoŵŵa ϵ-bis del D.L. 201/2011 

0,00  

per mille 

1,00 

per mille 

1,00 

per mille 

 fabbricati rurali ad uso strumentale – Categoria catastale D/10 ovvero 

altra categoria con espresso riconoscimento da Agenzia Entrate – Ufficio 

Territorio – del carattere di fabbricato rurale strumentale 

9,60  

per mille 

0,00 

per mille 

9,60 

per mille 

 tutte le fattispecie imponibili diverse da quelle elencate ai punti 

precedenti esclusi i fabbricati del gruppo catastale D:  

 – Categorie catastali A (esclusi fabbricati adibiti ad abitazione principale o 

ad essi assimilati), B, C (escluse pertinenze abitazione principale o ad esse 

assimilate),  aree edificabili. 

7,6  

per mille 

2,00 

per mille 

9,6 

per mille 

Fabbricati industriali produttivi - categoria catastale D (esclusi  fabbricati 

rurali ad uso strumentale - categoria  D/10)  

 

 

 

 

 

 

2. DI CONFERMARE feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto iŶdiĐato al pƌeĐedeŶte puŶto ϭ , ai seŶsi dell’articolo 

52 del Decreto Legislativo 446/1997,  le aliquote differenziate e detrazioni 2018 TASI – 

ĐoŵpoŶeŶte Đollegata alla fƌuizioŶe dei seƌvizi iŶdivisiďili del CoŵuŶe dell’Iŵposta UŶiĐa 
Comunale (I.U.C.) – per le motivazioni di fianco a ciascuna indicate: 



 

 

 
ALIQUOTE DETRAZIONI FATTISPECIE IMPONIBILI MOTIVAZIONI 

 

 

 

1,25 per mille 

(ART 1 C.14 

LETT C L. 

208/2015) 

 

 

 

 

nessuna 

Fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale 

destinazione e che gli stessi immobili 

non siano in ogni caso locati e/o 

occupati- beni merce esentati  dal 

veƌsaŵeŶto dell’ IMU ai seŶsi  
dell’aƌt. ϭϯ Đoŵŵa ϵ-bis del D.L. 

201/2011 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili : 

tale tipologia di immobili non è 

assoggettata ad IMU,  si chiede 

quindi un contributo alla copertura 

dei costi  per  i  servizi . 

 

 

 

 

 

1,0 per mille 

 

 

 

 

 

nessuna 

 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 

– Categoria catastale D/10 ovvero 

altra categoria con espresso 

riconoscimento da Agenzia Entrate – 

Ufficio Territorio – del carattere di 

fabbricato rurale strumentale 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili: 

tale tipologia di immobili non è 

assoggettata ad IMU, si chiede 

quindi un contributo alla copertura 

dei costi   per  i  servizi . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 per mille 

 

 

 

 

 

 

 

 

nessuna 

 

 

 

 

 

Fabbricati industriali produttivi - 

categoria catastale D (esclusi  

fabbricati rurali ad uso strumentale - 

categoria  D/10) 

Esigenza di equa ripartizione del 

complessivo carico tributario locale 

necessario al finanziamento dei 

servizi indivisibili erogati dal Comune 

sulle diverse fattispecie imponibili 

:per tali tipologie di immobili 

l’aliƋuota IMU ƌesta il ϳ,ϲ peƌ ŵille  
quota stato – si applica la TASI in 

quanto interamente deducibile 

dall’iŵposte sui ƌedditi; di ĐoŶtƌo 
l’IMU ğ deduĐiďile Ŷella ŵisuƌa del 
ϮϬ peƌ ĐeŶto ai seŶsi dell’aƌt ϭ 
comma 715 della L 147/2013 .Nel 

complesso si richiede un maggiore 

sforzo fiscale a favore del territorio  

locale. 

 

 

 

 

 

3. DI DARE ATTO che, con riferimento alle aliquote previste: 

- il gettito previsto a titolo di TASI, peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ƌisulta paƌi ad €. Ϯϭϱ.ϬϬϬ,ϬϬ Đoŵplessivi. 
- il gettito pƌevisto a titolo di IMU, peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ, ƌisulta paƌi ad €. ϵϳϬ.ϬϬϬ,ϬϬ Đoŵplessivi 

al netto degli importi trattenuti dallo Stato per il Fondo di Solidarietà Comunale. 

 

4. DI PRECISARE di seguito, per maggiore dettaglio espositivo ritenuto necessario in sede di 

appliĐazioŶe, Đhe i segueŶti iŵŵoďili, ƌisultaŶo esĐlusi dall’IMU ŵa ŶoŶ dalla TA“I e Đhe 
pertanto i medesimi risultano soggetti al Tributo sulla base delle aliquote approvate al punto 

2 del presente dispositivo: 

o I fabbricati rurali strumentali; 

o Gli immobili delle fondazioni bancarie; 

o Gli immobili merce; 



 

5. DI STABILIRE, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϮ del DeĐƌeto Legislativo ϰϰϲ/ϭϵϵϳ e del vigeŶte 
Regolamento TASI, Đhe i soggetti diversi dal titolare del diritto reale di godiŵeŶto sull’uŶità 
immobiliare (OCCUPANTI) versino il tributo sulla base delle aliquote riportate ai punti 1 e 2 

del presente dispositivo nella percentuale del 10% e il restante 90% è corrisposto dal 

titolare del diritto reale sull’uŶità iŵŵoďiliare; 

 

6. DI INDIVIDUARE, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϮ del DeĐƌeto Legislativo ϰϰϲ/ϭϵϵϳ e s.m.i. e del 

vigente Regolamento TASI, i seguenti costi dei Servizi Indivisibili, così come desunti dallo 

schema del bilaŶĐio di pƌevisioŶe peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ, alla Đui Đopeƌtuƌa paƌziale la TA“I ğ diƌetta: 
 

 

ND SERVIZIO COSTI TOTALI 

1 Servizio Pubblica Sicurezza e Vigilanza € ϮϭϮ.ϵϴϭ,ϬϬ 

2 Servizio Protezione Civile € ϰ.ϬϬϬ,ϬϬ 

3 Servizio manutenzione strade e verde urbano € 116.657,96 

4 Servizio Illuminazione Pubblica € Ϯϭϲ.ϬϬϯ,ϳϳ 

5 Servizio tutela e valorizzazione patrimonio culturale € Ϯϭ.ϬϱϬ,ϬϬ 

6 Servizio gestione beni comunali e demaniali € Ϯϳϭ.ϰϭϲ,ϰϱ 

7 Servizi cimiteriali € ϰϳ.ϯϴϱ,Ϯϴ 

8 Servizi socio assistenziali € 95.145,98 

  € ϵϴϰ.ϲϰϬ,ϰϰ 

 A detrarre somme oneri di urbanizzazione applicati alla spesa corrente  89.500,00 

 A detrarre somme proventi sanzioni amm.ve violazioni codice stradale 65.000,00 

TOTALE € 830.140,44 

 

 

 

7. DI DARE ATTO che le aliquote che qui si approvano e le detrazioni ed agevolazioni stabilite 

dal RegolaŵeŶto CoŵuŶale, gaƌaŶtiƌaŶŶo, peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϴ uŶ gettito a Đopeƌtuƌa dei Đosti 
dei servizi indivisibili indicati analiticamente al punto 6 del presente dispositivo, nella misura 

stimata del 25,90% e che alla copertura della quota mancante si provvederà mediante risorse 

derivanti dalla fiscalità generale;  

 

8. DI DARE ATTO Đhe peƌ tutti gli altƌi aspetti ƌiguaƌdaŶti la disĐipliŶa dell’Iŵposta UŶiĐa 
Comunale per la componente relativa alla tassa sui servizi indivisibili (I.U.C.-TASI), si rinvia alle 

norme di Legge ed al Regolamento Comunale per la disciplina della stessa; 

 

9. DI PROVVEDERE alla trasmissione telematica della presente deliberazione al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it 

eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dall’eseĐutività della pƌeseŶte deliďeƌazioŶe e ĐoŵuŶƋue eŶtƌo e ŶoŶ oltƌe il 
ϭϰ ottoďƌe ;teƌŵiŶe peƌeŶtoƌioͿ, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa ϭϮ, del D.L. Ŷ. 201/2011 (L. 

Ŷ. Ϯϭϰ/ϮϬϭϭͿ e dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϲϴϴ, uŶdiĐesiŵo peƌiodo, della legge Ŷ. ϭϰϳ/ϮϬϭϯ e 
s.m.i.;  

 
10.    DI PUBBLICARE le aliquote IMU e TASI sul sito internet del Comune www.pozzoloformigaro.gov.it, sezione 

tributi; 



 
11.    DI DICHIARARE, con separata votazione e sempre con Voti Favorevoli 10 e Astenuti 1 ( Caramagna Lorenzo) 

espressi in palese la presente  Deliberazione immediatamente eseguibile.  

 
 

 

 



Letto e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE   

Dr. MILOSCIO DOMENICO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr. VISCA MARCO 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione, pubblicata  ai sensi della vigente normativa all'Albo 

Pretorio on line sul sito web istituzionale di questo Comune (art. 32 co 1 L. 69/2009), è divenuta 

esecutiva ad ogni effetto di legge  in data  28 febbraio 2018 

 

 

- per immediata esecutività dichiarata ai sensi  dell'art.  134 co 4 D.Lgs  267/2000 

 

 

 

Li,  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr. VISCA MARCO 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, Dec. Leg.vo 18.8.2000 n° 267) 

 

N°    ____________    Reg. Pubbl. 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia della 

presente deliberazione viene pubblicata il giorno 05 marzo 2018 all'Albo Pretorio on line sul sito 

web istituzionale di questo Comune (art. 32 co 1 L. 69/2009) per 15 giorni consecutivi. 

                                                        

Addì,  05 marzo 2018  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr. VISCA MARCO 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo 

 

Lì,   05 marzo 2018                    

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr. VISCA MARCO 

 

 

 


